
Incendio  all’impiato  di
rifiuti,  il  Prefetto  di
Siracusa  dispone  controlli.
Plauso di Gennuso (FI)
Il Prefetto di Siracusa, Giovanni Signer, ha ordinato ordinato
controlli  sulla  possibile  presenza  di  diossina  nelle
coltivazioni dopo l’incendio all’impianto Ecomac di Augusta. A
darne  notizia  è  il  deputato  regionale  di  Forza  Italia,
Riccardo Gennuso, che esprime il proprio plauso.
“Apprezzo la decisione del Prefetto – dichiara Gennuso –,
perché ervono risposte chiare ai cittadini sulla sicurezza dei
prodotti  e  interventi  immediati  per  gli  agricoltori  se  i
raccolti fossero contaminati”.
L’incendio  ha  causato  una  nube  nera  su  Augusta,  Priolo  e
Melilli. Asp, Arpa e Carabinieri del Noe effettueranno ora
prelievi nei campi per verificare la presenza di diossina.
“Oltre  ai  controlli  volti  a  garantire  la  salubrità  dei
prodotti per i consumatori– aggiunge il deputato –, è già ora
di pensare a misure di ristoro. Se la terra o i prodotti
fossero inquinati, gli agricoltori non possono pagare il conto
da soli. La loro attività è vitale per il territorio.”

Fiamme  alla  Ecomac,  Icos
Serbatoi:  “Il  Prefetto
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chiarisca  i  rischi  per  i
lavoratori”
“In qualità di impresa con sede nel territorio di Siracusa,
interessato  da  una  nube  a  causa  del  ben  noto  incendio
divampato in zona industriale, con la presente occupando noi
circa 100 dipendenti nel comparto delle raffinerie, siamo a
sollecitare l’emissione da parte del Prefetto di un formale
provvedimento che comunichi la sussistenza o meno di rischi
per la sicurezza dei lavoratori impegnati nella zona colpita e
la  sussistenza  o  meno  delle  condizioni  ambientali  che
consentono agli operai di svolgere la propria attività senza
pericolo per la loro incolumità e salute”. A dichiararlo è
Salvatore Costantino, direttore tecnico di Icos Serbatoi Spa
ed  ex  consigliere  comunale  di  Siracusa,  che  sollecita
l’intervento  del  prefetto  di  Siracusa,  Giovanni  Signer,
affinché venga fatta piena luce su eventuali rischi per la
sicurezza  dei  lavoratori  a  seguito  dell’incendio  divampato
presso lo stabilimento Ecomac di Augusta sabato 5 luglio.
“Si ritiene, infatti che un intervento di sua Eccellenza il
Prefetto in qualità di garante della sicurezza, sia doveroso,
nel rispetto di tutte le realtà lavorative che operano nel
polo  industriale  della  nostra  provincia,  che  allo  stato,
rimangono  ignare  della  gravità  dell’evento  e  delle  azioni
intraprese dalle Autorità competenti per la loro tutela, con
il  pericolo  che  si  manifestino  danni  sia  per  le  attività
economiche  sia  per  la  salute  delle  persone”,  conclude
Salvatore  Costantino.
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Cicloturismo in crescita, ma
Siracusa  resta  indietro:
l’allarme di CNA, rifiuti e
disdette
Il cicloturismo in Italia continua la sua corsa: nel 2024 ha
generato 89 milioni di presenze e un impatto economico da 9,8
miliardi di euro, con un incremento del 54% rispetto all’anno
precedente.  Un  settore  in  piena  espansione  che  potrebbe
rappresentare una leva strategica anche per la provincia di
Siracusa, dotata di paesaggi, cultura e percorsi ideali per
attrarre turisti a due ruote.
Ma  l’abbandono  incontrastato  di  rifiuti  lungo  le  strade
provinciali mette in fuga i cicloturisti. Ancora una volta,
CNA Siracusa lancia l’allarme. “Siamo di fronte a un paradosso
inaccettabile”, afferma Fabio Salonia, presidente territoriale
di  CNA  Turismo.  “Mentre  i  dati  nazionali  confermano  il
potenziale  del  cicloturismo,  nel  nostro  territorio  i  tour
operator segnalano cancellazioni tra il 20 e il 25% per la
stagione 2025, dovute alla pessima immagine trasmessa dalle
condizioni ambientali”.
Un problema che non riguarda solo il decoro urbano, ma che
colpisce  direttamente  decine  di  imprese  e  startup  locali,
spesso guidate da giovani, e nate proprio per intercettare
questo  nuovo  flusso  turistico.  “Offrire  ai  cicloturisti
discariche a cielo aperto – aggiunge Salonia – significa fare
un danno irreparabile alla nostra reputazione e ai sacrifici
fatti da tanti piccoli imprenditori”.
CNA Siracusa lancia un appello urgente alle istituzioni per un
intervento straordinario e coordinato tra Libero Consorzio e
Comuni. “Servono azioni strutturali, non palliativi. Ignorare
oggi  il  problema  significa  rinunciare  a  un’opportunità
concreta di sviluppo sostenibile per il nostro territorio”.
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foto archivio

Incendi a Siracusa, il tema
prevenzione.  “Strisce
tagliafuoco per evitare corsa
delle fiamme”
Complicato, forse persino impossibile, stabilire con certezza
l’origine del rogo che in poche ore ha attraversato la parte
nord di Siracusa, dall’Eurialo a Scala Greca. Il sospetto –
ma, appunto, si tratta solo di sospetto – è che possa esserci
anche la mano dell’uomo dietro quell’incendio che ha impegnato
Vigili del Fuoco e Protezione Civile sino alla serata di ieri.
Il vento, il gran caldo e la vegetazioni diffusa hanno fatto
il resto.
Sterpaglie in fiamme, danni limitati eccezion fatta per due
auto in sosta distrutte dalle fiamme e facciate annerite.
Ancora una volta, il giorno dopo ha il sapore del deja-vu con
richiami al tema della prevenzione. In linea generale, terreni
tenuti  in  ordine  (pubblici  o  privati)  o  con  strisce
tagliafuoco attentamente tracciate avrebbero potuto rallentare
o  fermare  l’avanzata  del  fronte  del  fuoco.  Già  ad  aprile
scorso, dal comando provinciale dei Vigili del Fuoco era stata
inoltrata a tutte le amministrazioni pubbliche del territorio
una nota per sollecitare la pulizia delle aree incolte. Un
appello poi ribadito ad inizio giugno.
Se si è evitato il peggio, è ancora una volta merito proprio
dell’impegno dei Vigili del Fuoco, della Protezione Civile e
della Forestale. A dare manforte ai pompieri siracusani (5
distaccamenti in provincia più una squadra Aib in supporto) è
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arrivata anche una squadra da Modica, con la Protezione Civile
a garantire supporto ulteriore correndo da una parte all’altra
della città.
E’ importante assicurare interventi preventivi, in previsione
della stagione calda che attende adesso Siracusa e la Sicilia
Orientale. Una chiamata tempestiva ai Vigili del Fuoco può
anche assicurare un rapido contenimento delle fiamme. Quindi,
non appena si nota della fumosità o del fuoco è sempre bene
chiamare il numero unico delle emergenze o il 1515. Maggiore è
il  numero  di  segnalazioni,  più  rapido  è  –  generalmente  –
l’intervento. Importante fornire indicazioni chiare e certe.

Concerto  gratuito  al  teatro
greco di Siracusa della banda
della Marina Militare
Martedì 29 luglio 2025, al Teatro Greco di Siracusa, concerto
gratuito della banda della Marina Militare. Inizio alle 20.00
e ingresso consentito dalle 19.00 alle 19.45. La durata del
concerto sarà di circa 2 ore. Per partecipare è necessario
inviare  una  mail  all’indirizzo  concertommsiracusa@gmail.com
indicando nome, cognome e città di residenza. Le richieste di
accesso saranno accolte fino a esaurimento posti.
La  Banda  Musicale  della  Marina  Militare  attualmente  è
comandata dal capitano di fregata Aniello Grasso e diretta dal
capitano di vascello maestro Antonio Barbagallo. E’ uno dei
più antichi complessi bandistici militari italiani. Le sue
origini  risalgono  ai  complessi  strumentali  normalmente
imbarcati sulle navi ammiraglie nelle Marine preunitarie che,
nel  1861,  con  la  fusione  tra  la  Marina  del  Regno  Sardo-
Piemontese e quella del Regno delle Due Sicilie, diedero vita
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alla  Regia  Marina  Italiana  e  al  suo  primo  complesso
bandistico. Si trattava di un piccolo organico imbarcato sulla
Nave  Ammiraglia  e  costituito  da  esecutori  provenienti,  in
prevalenza, dalle file della Marina Borbonica, compreso il suo
primo direttore. La costituzione ufficiale del Corpo Musicale
della Marina Militare avvenne, però, il primo gennaio del 1879
con l’istituzione del “Ruolo Musicanti della Regia Marina” e
con la conseguente creazione di una nuova struttura stabile
presso l’Alto Comando della città di La Spezia. Dal 1965 al
1991 è passata alle dipendenze del Dipartimento Marittimo di
Taranto e, successivamente, trasferita a Roma dove attualmente
risiede.
La  Banda  Musicale  della  Marina  Militare  è  composta  da  un
Maestro Direttore, un Maestro Vicedirettore, 102 orchestrali e
un  archivista,  tutti  in  servizio  permanente  effettivo,
provenienti dai Conservatori e Istituti di Musica e arruolati
attraverso concorsi pubblici per titoli ed esami.
Il  repertorio,  oltre  alle  tradizionali  marce  militari,
abbraccia  ogni  genere  di  musica:  originale  per  banda,
classico, lirico e sinfonico, musica leggera, jazz, pop &
rock.

Rafforzati  i  presidi  dei
Carabinieri: in provincia di
Siracusa  otto  giovani
marescialli in tirocinio
Sono giunti in provincia di Siracusa otto giovani Marescialli
dei  Carabinieri  che  hanno  appena  indossato  il  grado  di
Maresciallo  al  termine  del  secondo  anno  di  corso  e  che
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effettueranno  un  periodo  di  tirocinio  pratico-applicativo
presso alcune Stazioni delle Compagnie di Siracusa, Noto e
Augusta.
Essi costituiranno un significativo supporto per i reparti,
andando  a  inserirsi  in  una  strategia  di  controllo  del
territorio potenziata: si affiancheranno ai colleghi già in
servizio e contribuiranno a rafforzare i presidi territoriali
per  meglio  contrastare  le  dinamiche  delittuose,  garantire
maggiore sicurezza alla popolazione e rispondere alle esigenze
della comunità.
Allo stesso tempo i tirocinanti potranno valorizzare e mettere
in pratica le nozioni apprese presso la Scuola Marescialli e
Brigadieri di Firenze, dove il prossimo anno completeranno il
proprio percorso formativo di base, cimentandosi nel frattempo
nel servizio operativo.
I  Marescialli  Allievi  sono  stati  ricevuti  dal  Comandante
Provinciale, Colonnello Dino Incarbone, che ha rivolto loro un
saluto  di  benvenuto  con  l’augurio  di  trarre  il  massimo
giovamento  possibile  dall’esperienza  del  tirocinio,  in
previsione del futuro ed impegnativo ruolo che ricopriranno a
breve all’interno dei reparti dell’Arma.

Rogo  alla  Ecomac,  Faranda:
“L’emergenza non è rientrata,
le imprese devono tutelare i
lavoratori”
L’incendio che ha colpito lo stabilimento di rifiuti Ecomac ad
Augusta continua a mantenere alta l’attenzione.
Sulla  vicenda  è  intervenuto  Marco  Faranda,  segretario
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provinciale  della  Fismic  Confsal  di  Siracusa,  che  critica
duramente la decisione delle committenti e chiama in causa il
prefetto  e  tutte  le  istituzioni  preposte  al  controllo,
affinché venga salvaguardata la salute dei lavoratori di tutta
l’area industriale.
“I  lavoratori  della  zona  industriale  non  sono  carne  da
macello, la salute delle persone viene prima del profitto.
L’emergenza  legata  all’incendio  alla  Ecomac  non  è  ancora
rientrata, l’ARPA non ha ancora fornito i dati sulla presenza
di sostanze tossiche nell’aria e per questo motivo le aziende
della zona industriale, alcune delle quali si trovano a poche
centinaia di metri dall’impianto Ecomac, non possono scaricare
sulle imprese dell’indotto la decisione di far tornare in
servizio i lavoratori o meno. Si tratta di un atteggiamento
irresponsabile”, commenta. “Non si può pensare di lasciare che
le imprese dell’indotto decidano se far tornare in servizio i
lavoratori  o  meno  –  continua  Faranda  -.  Prima  di  far
riprendere le operazioni si deve essere sicuri che non ci
siano rischi per la salute. I lavoratori vanno messi in modo
precauzionale in cassa integrazione fino a quando l’emergenza
non sarà rientrata. I sindaci hanno opportunamente firmato
delle ordinanze per tutelare la salute dei cittadini ma mi
chiedo: i lavoratori sono diversi? Non vanno tutelati?. Sulla
vicenda deve intervenire il Prefetto perché non ci si può
comportare in maniera così irresponsabile mettendo l’esigenza
di produrre davanti alla salute delle persone”. Il segretario
della FISMIC- Confsal Siracusa sottolinea anche il silenzio
attorno alla vicenda. “Tutte le organizzazioni sindacali e
sociali – aggiunge Faranda – dovrebbero essere compatte e
schierate in prima fila nella difesa dei lavoratori e della
loro salute ma invece c’è un silenzio assordante”.



Apre al pubblico SIRAMUSE ,
il  Museo  multimediale  delle
storie di Siracusa
Apre al pubblico il prossimo 24 luglio SIRAMUSE, il Museo
multimediale delle storie di Siracusa, a pochi metri da piazza
Duomo negli spazi della storica Galleria Civica Montevergini
La nuova identità di Montevergini è quella di una galleria
della  narrazione  che,  attraverso  un  dialogo  integrato  tra
tecnologie e allestimenti d’avanguardia, mette in scena il
patrimonio “vivente” della Città, offre un’interpretazione e
un viaggio unico nella storia connettendo vicende e temi del
passato con il presente.
Uno spazio espositivo attraversato da racconti immersivi e
interattivi legati a personaggi e personalità che, a Siracusa
e grazie ad essa, sono stati capaci di dare vita a opere di
straordinario valore. Un viaggio per scoprire le tracce di un
patrimonio culturale che, partendo da Siracusa, si propaga nel
tempo e nello spazio, fino a oggi e ben oltre i confini della
Siracusa storica.
Siramuse è stato ideato e curato interamente da Civita Sicilia
con  il  supporto  della  museologa  e  storica  dell’arte  Anna
Villari  e  si  è  avvalso  nella  fase  progettuale  di  un
prestigioso Comitato scientifico di cui hanno fatto parte:
Monica  Centanni,  studiosa  di  teatro  antico;  l’archeologo
Lorenzo  Guzzardi;  Patrizia  Maiorca,  Presidente  dell’Area
marina  protetta  del  Plemmirio  e  figlia  di  Enzo  Maiorca;
Giuseppe Piccione, a lungo Presidente della Deputazione della
Cappella di Santa Lucia; Lucia Trigilia, Direttore del Centro
Internazionale di Studi sul Barocco; Cettina Pipitone Voza,
saggista e scrittrice, autrice di studi su Archimede. È stato
realizzato  con  un  Partenariato  Speciale  Pubblico  Privato,
primo in Sicilia, tra il Comune di Siracusa e Civita Sicilia.
Siramuse è articolato in sei aree espositive tematiche: La
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Luce e L’Apparizione con l’immersione nell’opera di Caravaggio
Seppellimento  di  Santa  Lucia,  conservata  nel  Santuario  di
Santa Lucia al Sepolcro a Siracusa, luogo del martirio della
Santa; La Scienza che restituisce vita e opere di Archimede,
lo  scienziato  siracusano,  matematico,  fisico  e  inventore,
universalmente riconosciuto come una delle figure più geniali
dall’antichità a oggi; Il Teatro e la Tribuna Politica dove
interpretazione  attoriale  e  tecnologie,  all’interno  di  una
struttura  scenografica  abitabile  che  ricalca  una  porzione
della  cavea  del  teatro  greco  di  Siracusa,  permettono  di
trovarsi al cospetto di Platone ed Eschilo, due figure che
hanno  segnato  profondamente  la  cultura  e  il  pensiero
occidentale; Lo Scavo dove, guidati dal racconto in prima
persona del grande archeologo Paolo Orsi, si è invitati a
vivere  in  prima  persona  l’esperienza  dell’archeologia  di
fronte a una installazione ludico-esplorativa; Il Volo del
Falco di Federico II dove Federico II di Svevia si racconta in
prima persona, partendo dal suo rapporto con la falconeria,
attraverso  un’esperienza  di  gaming  che  combina  sonoro  e
immagini per restituire un’interpretazione poetica e dinamica
della sua eredità; Il Profondo Blu, un omaggio al mare e al
legame  profondo  che  unisce  Siracusa  a  questo  elemento
attraverso  la  memoria  delle  imprese  straordinarie  di  Enzo
Maiorca, il campione siracusano di apnea più volte detentore
del record mondiale d’immersione, suggerisce la riflessione su
temi come la salvaguardia ambientale e il rapporto tra essere
umano e natura.
Il progetto di brand identity di Siramuse è stato curato dalla
Graphic Designer Francesca Pavese che, in una logica cara a
Civita Sicilia di attenzione alle eccellenze dei territori, ha
coinvolto in un workshop dedicato gli allievi del Corso di
Graphic Design di Made Program, l’Accademia di Belle Arti
Rosario Gagliardi di Siracusa.



Passaggio  della  Campana  al
Lions Club Siracusa Aretusa
Si è svolta lo venerdì scorso la serata del passaggio della
campana del Lions Club Siracusa Aretusa. A passare le consegne
alla presidente subentrante Elisabetta Mariani è stato Pietro
Durante che ha ricoperto l’incarico per un biennio.
Alla presenza del PG Franco Cirillo, dei Presidente dei Lions
Host,  Eurialo,  Archimede  e  della  Fidapa  Siracusa,  il
Presidente uscente ha voluto tracciare le tappe fondamentali
della  sua  presidenza  che  ha  visto  coinvolto  il  club  in
attività di servizio, attività di condivisione con altri club
service non Lions della città che ha rafforzato la presenza
sul territorio di questo Club.
Nel  conferire  ai  componenti  del  consiglio  direttivo  gli
attestati di merito Durante ha poi passato il martello e la
campana alla presidente Mariani, che si è detta disponibile a
lavorare  nell’interesse  del  club  continuando  la  strada
intrapresa  e  presentando  nelle  prossime  settimane  un  suo
programma al consiglio direttivo appena insediato.
Il  Nuovo  consiglio  direttivo  è  formato,  per  i  vertici
operativi da: Elisabetta Mariani Presidente, Pietro Durante
Past  Presidente,  Concetta  Ossino  1°  Vice  Presidente,
Sebastiano Brocca segretario, Marina Burgaletta tesoriere
e Francesca Mangiafico cerimoniera.
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Pomeriggio  di  fuoco  a
Siracusa,  troppi  incendi  di
sterpaglie:  elicottero  sulla
Pizzuta
Un  pomeriggio  infernale  per  Siracusa.  Complici  le  alte
temperature, si sono sviluppati diversi incendi nel perimetro
urbano. Un vasto incendio ha colpito la zona di via Franca
Maria Gianni estendendosi anche alle limitrofe via Ferla e via
Cassaro. Le fiamme si sono propagate rapidamente, anche a
causa del vento. Ed hanno trovato nella vegetazione secca
carburante  per  avanzare.  Le  fiamme  hanno  finito  per
coinvolgere  anche  due  autovetture  parcheggiate  nelle
vicinanze. Via Franca Maria Gianni è stata chiusa al traffico
per  consentire  le  operazioni  di  spegnimento  in  piena
sicurezza.
Ma l’incendio più vasto è quello che si è sviluppato in zona
Pizzuta, a partire dall’area attorno a via Pasquale Salibra.
E’ dovuto anche intervenire l’elicottero della Forestale con
lanci  direttamente  sulle  case,  con  le  fiamme  vicinissime.
Molti curiosi in zona stanno rallentando le operazioni di
soccorso, con auto parcheggiate in modo tale da restringere la
corsia.  Mezzi  di  soccorso  in  difficoltà.  Mobilitati
Carabinieri,  Polizia  e  Municipale.
Fiamme anche sul costone a nord del castello Eurialo, con le
fiamme che stanno minacciando da vicino ancora una volta la
tenuta Pupillo.
Gran lavoro per Vigili del Fuoco e Protezione Civile, in campo
con tutte le forze ed i mezzi disponibili. Dal comando di
Siracusa chiesti rinforzi, per la necessità di disporre di
ulteriori squadre di terra. Il centralino della caserma di via
Von Platen riceve segnalazioni su segnalazioni con le fiamme
che in alcuni casi – come alla Pizzuta – si spingono sino
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quasi a lambire alcune abitazioni.
Non si hanno notizie, al momento, di evacuazioni.


